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CONTRATTO DI COMODATO D’USO 2010/11 

 

 

L’Istituzione scolastica D. D. “1° Circolo” di San Giuliano Milanese, scuola polo per l’Handicap, 

provincia di Milano, nella persona del Dirigente Scolastico Tiziana Germani, di seguito denominata 

“comodato” e le scuole dell’Ambito Territoriale di Melegnano e San Colombano sottoelencate: 

 

COMUNE SCUOLE DIRIGENTI SCOLASTICI ADESIONE 

ALLA RETE 

S.Giuliano Mil.se D.D.1°Circolo 

I.C.”Fermi” 

I.C.”Montessori” 

Tiziana Germani 

Fiorella Avallone 

Fiorella Avallone 

 

Melegnano I.C.”Frisi” 

I.C.”Dezza” 

Ist.Istr.Sup.”Benini” 

Laura Cusinato 

Laura Cusinato 

Adriana Abriani 

 

Peschiera Borromeo I.C.”De Andre’” 

I.C. “Montalcini” 

Marina De Marco 

Vincenzo Paladino 

 

Pantigliate I.C. Pantigliate Maria De Marco  

Paullo I.C. “Curiel” 

I.C. “Mazzini” 

Tiziana Germani 

Cristina Cuppi 

 

Vizzolo Predabissi I.C.”Vizzolo P.ssi” Laura Fiorini  

Mediglia I.C.”Mediglia” Vincenzo Paladino  

S.Colombano al Lambro I.C. S.Colombano al Lambro Nicola Frustace  

S.Donato Milanese D.D. 1°Circolo 

D.D. 2°Circolo 

D.D. 3°Circolo 

S.M.S.”DeGasperi Galilei” 

ITIS “Mattei” 

ITC “P.della Francesca” 

LSS”Primo Levi” 

Laura Patrioli 

Fiorita Tirone 

Eugenia Logli Campari 

Maria Luisa La Licata 

Giacomo Paiano 

Mirco Franceschi 

Piervirginio Bagnacani 

 



 

 

Entrambi i sottoscritto in possesso di poteri alla negoziazione, premesso che: 

 

• L’U.S.P. di Milano con decreto protocollo n. 19045 del 14/10/2010 ha individuato la 

Direzione Didattica 1° Circolo di San Giuliano Milanese scuola  snodo territoriale per 

l’handicap; 

• L’iniziativa svolta a garantire il diritto allo studio dell’alunno portatore di handicap 

nell’ottica di una presa in carico globale dell’alunno diversamente abile da parte della 

scuola; 

• Il prospetto prevede, modalità operative diversificate, utili ad un efficace apprendimento 

scolastico da parte degli alunni portatori di handicap, anche sulla base di azioni integrate fra 

i vari soggetti coinvolti; 

• La costruzione della rete fra i vari operatori richiede snellezza di azioni e immediatezza si 

confronti tra strutture scolastiche e territoriali per favorire l’offerta formativa nei confronti 

dei fruitori finali; 

• A tal fine, il progetto prevede anche di dotare le scuole che operano nell’ambito territoriale 

Melegnano e San Colombano al Lambro di apparecchiature necessarie al raggiungimento 

degli obbiettivi;  

• Per motivi di agibilità operativa è opportuno collocare in comodato d’uso dette 

strumentazioni  presso ogni scuola del suddetto ambito; 

• I beni mobili oggetto di comodato dovranno essere usati funzionalmente agli obbiettivi del 

progetto e in relazione alla piena realizzazione dello stesso. 

 

Convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art.1 

 

Consegna dei beni oggetti del contratto 

 

1. Il comodante D.D. 1°Circolo consegna ai comodatari (scuole ambito territoriale che 

hanno aderito alla rete) i beni mobili di cui all’elenco allegato, a decorrere dalla data in 

cui avviene, da parte di ditta a tal fine incaricata, la materiale rimessa dei beni stessi. 

2. Dell’avvenuta consegna il comodatario rilascia formale attestazione, mediante firma 

apposta in calce a documento esibito dalla ditta incaricata, previa verifica dell’integrità e 

completezza dei beni ricevuti in consegna, e ne dà comunicazione al consegnatario del 

Ministero, ai fini delle prescritte operazioni di intervento. 

 

 

Art. 2 

 

Uso, custodia e conservazioni 

 

1. il comodatario può servirsi dei beni mobili ricevuti in comodato per l’uso cui i beni stessi 

sono destinati, in relazione agli obbiettivi del progetto e dell’effettivo raggiungimento dei 

risultati previsti; 

2. Il comodatario è tenuto a custodire e a conservare i beni fino al compimento dell’uso cui essi 

sono destinati; 

3. nella custodia, conservazione ed uso dei beni il comodarlo  impiega la diligenza  cui all’art, 

1176. comma 1, c.c.  

 

 



 

 

Art.3 

 

Deperimento 

In caso di deperimento dei beni ricevuti in comodato il comodatario è responsabile se poteva 

sottrarli al deperimento stesso e se ne ha impiegato i beni per un uso diverso da quello 

contrattualmente previsto. 

 

Art. 4 

 

Rinvii 

Le premesse e l’elenco in calce costituiscono parte integrante del presente contratto, Per questo 

in esso non esplicitamente previsto si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1803 e ss. Del 

codice civile, ove compatibili. 

 

 

 

 

 

Firma del comodante      Firma del comodatario 

 

 

 

 

 

San Giuliano Milanese, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Elenco beni Numero Valore di stima* Valore totale di stima* 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

* valore imponibile 

 


